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P R O V I N C I A  D I  V E R C E L L I   
________________________________ 

 
Deliberazione della Giunta Provinciale 

 
Verbale N 120 
 

SEDUTA DEL 27 Novembre 2015  
 
  
 
 L’anno duemilaquindici addì ventisette del mese di novembre alle ore 10.00 in 
Vercelli nella Sala delle Adunanze al primo piano del Palazzo provinciale, si e’ riunita la 
Giunta Provinciale previo avviso di convocazione con annesso ordine del giorno. 
 Per la trattazione della proposta sottoindicata sono stati convocati: 
 
 
  Presenti  Assenti 
RIVA VERCELLOTTI Carlo                                             - Presidente X  
BASSO Massimo - Vice Presidente X  
CAMANDONA Massimo - Assessore  X 
DAGO Angelo - Assessore X  
DEMARIA Gian Mario - Assessore X  
GILARDINO Davide - Assessore X  
 
 
Assiste il  Vice Segretario Generale della Provincia Dott. Piero Gaetano Vantaggiato. 
 
Essendo l’adunanza in numero legale il Presidente apre la discussione sul seguente 
 

 
 

O G G E T T O 
 
 

 
Programma Provinciale Gestione Rifiuti. Valutazione Ambientale Strategica di cui al D. 

Lgs. 152/06 e alla L.R. 40/98. Adozione della Proposta di Programma Provinciale 

Gestione Rifiuti, del relativo Rapporto Ambientale, della Sintesi non tecnica e della 

Valutazione di incidenza          ___ 



Il relatore, l’Assessore  GILARDINO Davide sottopone ad approvazione la seguente 
proposta: 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
Premesso che 

l’art. 19, comma 1, lett. g) del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 attribuisce alle Province le 
funzioni amministrative di interesse provinciale che riguardino vaste zone 
intercomunali o l'intero territorio provinciale nei settori dell’ ”organizzazione dello 
smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, rilevamento, disciplina e controllo degli 
scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore…”; 

l’art. 197 del D.Lgs. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. “Norme in Materia Ambientale” 
assegna alle Province le funzioni amministrative concernenti la programmazione ed 
organizzazione del recupero e dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale; 

l’art. 197 pone inoltre in capo alle Province il compito di individuare  sulla base delle 
previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento e dei criteri fissati dalla Regione, e 
sentita l’Autorità d’Ambito e i Comuni,  le zone idonee alla localizzazione degli impianti 
di smaltimento dei rifiuti, nonché le zone non idonee alla localizzazione di impianti di 
recupero e di smaltimento dei rifiuti; 

la L.R. 24/02 prevede tra le competenze delle Province l’adozione dei Programmi 
Provinciali di Gestione dei Rifiuti, sulla base del Piano Regionale (art. 3 comma a). 
Nella stessa legge (art. 6 comma 1) viene indicato che il programma provinciale, 
raccordato con il piano territoriale di coordinamento, ha l’obiettivo di attuare le 
indicazioni ed i criteri stabiliti dal piano regionale e di consentire la realizzazione dei 
dettami dello stesso mediante l’individuazione di concrete ed operative linee di 
intervento. Il programma provinciale (art. 6 comma 7) è sottoposto ad aggiornamento 
in seguito alla variazione del piano regionale e, comunque, può essere sottoposto in 
ogni momento a modificazioni; 

il vigente PPGR della Provincia di Vercelli è stato approvato con DCP n. 337 del 
07/07/1998. La presa d'atto della Regione è avvenuta con DGR n. 47-27062 del 
12/04/1999, per cui si è ritenuta necessaria ed opportuna una revisione alla luce 
dell’evoluzione normativa intervenuta; 

con DGP n. 492 del 4 maggio 2009 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
dell’anno 2009 che ha assegnato ai dirigenti competenti  le risorse per il 
raggiungimento degli obiettivi di gestione e che prevedeva, tra gli altri, la redazione del 
nuovo Programma Provinciale Gestione Rifiuti; 

con determinazione dirigenziale n. 1740 del 10/07/2009 veniva autorizzata, ai sensi 
dell’art. 81-83 -125 del D.Lgs. 163/2006, la procedura di gara per l’affidamento del 
servizio di redazione del Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti della Provincia 
di Vercelli (PPGR) nel rispetto del D.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s. m. e i., della L.R. 
24 ottobre 2002, n. 24 e s.m.i., dei correlati provvedimenti attuativi nonché della 
restante normativa vigente, anche locale, in materia di gestione dei rifiuti e in materia 
ambientale; 

con determinazione dirigenziale n. 2577 del 22/09/2009, in esito alle procedure di gara 
previste dal  D.Lgs. 163/2006, veniva aggiudicato alla  E.R.I.C.A. Soc. Coop di Alba  il 
servizio di redazione del Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti della Provincia 
di Vercelli (PPGR); 

 

 



Rilevato che 

 

la L.R. 40/98 e s m i (art. 20 e allegato F), la DGR 9 giugno 2008, n. 12-8931 “Primi 
indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di valutazione 
ambientale strategica di piani e programmi” e il D. Lgs 152/06 e smi disciplinano la 
valutazione ambientale di piani e programmi aventi un impatto significativo 
sull'ambiente; 

tali piani sono accompagnati dalla Relazione di compatibilità ambientale, in cui si 
fanno confluire i risultati delle valutazioni sugli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione 
del piano relativamente: all’uomo, alla fauna, alla flora, al suolo ed al sottosuolo, alle 
acque superficiali e sotterranee, all’aria, al clima, al paesaggio, all’ambiente urbano e 
rurale, al patrimonio storico, artistico e culturale, nonché delle reciproche interazioni, il 
tutto a garanzia della salvaguardia, della tutela e del miglioramento dell’ambiente;  

i programmi provinciali di gestione dei rifiuti rientrano tra i piani  soggetti 
obbligatoriamente alla VAS;  

la Provincia di Vercelli, in coerenza con quanto previsto dalla direttiva 2001/42/CE e 
dalla Parte II del decreto legislativo 152/2006, con la DGP n. 169 del 12/10/2012 ha  
avviato, ai sensi del l’art. 11 del D.Lgs 152/2006, il procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) del PPGR e ai sensi dell’articolo 5 lettere p), q), r), s) 
del Decreto Legislativo 152/2006 i soggetti coinvolti nel processo di VAS risultano:  

Autorità competente: Regione Piemonte 

Autorità procedente: Provincia di Vercelli,  

Autorità proponente: Provincia di Vercelli, Settore Tutela Ambientale; 

con la DGP n. 169 del 12/10/2012 la Provincia ha approvato il Documento Tecnico 
Preliminare di VAS avviando la fase di consultazione dei soggetti competenti in 
materia ambientale (fase di scoping), ha pubblicato in data 12/10/2012 l’avviso al 
pubblico di avvio del procedimento di aggiornamento del Piano Rifiuti e ha pubblicato 
sull'albo pretorio e sul sito internet della Provincia la relativa documentazione; 

con nota del 25 ottobre 2012 la Provincia ha provveduto ad avviare le procedure di 
consultazione dei soggetti con competenza ambientale, che hanno espresso il proprio 
parere, in particolare sulla portata delle informazioni ambientali da includere nel 
Rapporto Ambientale; 

sulla scorta delle osservazioni pervenute e tenuto conto delle finalità previste dalla 
disciplina nazionale e regionale, è stata redatta la Proposta di Programma Provinciale 
di Gestione dei Rifiuti (di qui, PPGR), oggetto della presente deliberazione, che: 

- analizza la situazione esistente per quanto riguarda la gestione dei rifiuti 
urbani nel territorio provinciale (produzione raccolta, trattamento); 

-  effettua una stima della produzione dei rifiuti urbani al 2020; 

- definisce gli obiettivi programmatici per la gestione 2015-2020 in termini 
di azioni di prevenzione e minimizzazione della produzione, di 
ottimizzazione dei sistemi di raccolta e gestione delle frazioni 
valorizzabili e di proposte per la gestione del rifiuto urbano residuale; 

- individua i fabbisogni impiantistici per garantire il recupero e lo 
smaltimento dei rifiuti nonché prevede le azioni e le iniziative per il 
raggiungimento degli obiettivi di programmazione individuati; 



in particolare, il PPGR individua i seguenti obiettivi generali e le azioni correlate: 

- riduzione della produzione dei rifiuti urbani, espressa in termini di produzione 
annua pro capite, pari a 391,7 kg per abitante all’anno di media, che 
corrisponde a una riduzione rispetto alla produzione attuale di circa il 10%; 

- raggiungimento, al  2020, del 75% di Raccolta differenziata (RD), con 
l’adozione della tariffa puntuale; 

- pianificazione degli impianti di recupero secondo il principio di prossimità, così 
da ridurre i trasporti; 

- esigenze di trattamento della frazione organica secondo il principio 
dell’autosufficienza provinciale; 

- garantire l’autosufficienza di smaltimento del rifiuto urbano; 

- definire i fabbisogni impiantistici, individuando le tipologie di trattamento idonee 
a conseguire elevate prestazioni tecniche e ambientali; 

 

la proposta di PPGR in esame, in attuazione dei dettami dell’art. 197, comma 1, lett. 
d) del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 6 della L.R. 24/2002 e s.m.i., procede 
all’individuazione delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di 
trattamento rifiuti;  

 

  nel corso del mese di maggio 2015 si è tenuto un incontro di concertazione e 
condivisione delle linee programmatiche e dei contenuti principali della Proposta di 
Programma Provinciale di Gestione Rifiuti rivolto alla Commissione Consiliare 
Ambiente; 

   

  la Società E.R.I.C.A. Soc. Coop. ha depositato in data 28/10/2015 gli elaborati 
progettuali di Proposta di Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti da sottoporre 
alle procedure previste dalla normativa vigente in materia di programmazione della 
gestione dei rifiuti (L.R. 24/2002) nonchè il Rapporto Ambientale, il Documento di 
Sintesi non tecnica e la Valutazione di Incidenza per la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (D.Lgs 152/2006 e s.m.i., parte II); 

 

Dato atto che: 

 la Proposta di Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti è costituita dai 
seguenti elaborati: 

- Programma Provinciale per la Gestione dei Rifiuti Urbani (Relazione tecnica); 

- Norme Tecniche di Attuazione; 

- Allegati ad alcuni capitoli della Relazione tecnica; 

- Allegati cartografici recanti la trasposizione sul territorio provinciale dei criteri 
localizzativi per ciascuna tipologia di impianto considerata: 

� Tavola 1 – carta delle aree potenzialmente idonee e non idonee 
alla localizzazione di discariche – scala 1:100.000; 



� Tavole 1/1 – 1/2 - 1/3 – 1/4 - 1/5 – 1/6 – carta delle aree 
potenzialmente idonee e non idonee alla localizzazione di 
discariche – scala 1:25.000; 

� Tavola 2 - carta delle aree potenzialmente idonee e non idonee 
alla localizzazione di impianti di trattamento termico, trattamento 
di rifiuti industriali e a tecnologia complessa – scala 1:100.000; 

� Tavole 2/1 – 2/2 - 2/3 – 2/4 - 2/5 – 2/6 - carta delle aree 
potenzialmente idonee e non idonee alla localizzazione di impianti 
di trattamento termico, trattamento di rifiuti industriali e a 
tecnologia complessa – scala 1:25.000; 

� Tavola 3 - carta delle aree potenzialmente idonee e non idonee 
alla localizzazione di impianti di compostaggio – scala 1:100.000; 

� Tavole 3/1 – 3/2 - 3/3 – 3/4 - 3/5 – 3/6 - carta delle aree 
potenzialmente idonee e non idonee alla localizzazione di impianti 
di compostaggio – scala 1:25.000; 

- Documentazione relativa alla Valutazione Ambientale Strategica: 

� Rapporto Ambientale; 

� Sintesi Non Tecnica; 

� Studio di Incidenza; 

 

 la parte II del D.Lgs. 152/06 in materia di VAS prevede che copia del citato 
Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, nonché della proposta di PPGR,  ai 
sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., sono depositati per la durata di 
sessanta giorni consecutivi presso il Settore Tutela Ambientale della Provincia di 
Vercelli via Alessandro Manzoni 8/a, Vercelli e sono pubblicati sul sito 
www.provincia.vercelli.it dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico, affinché 
chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi durante le ore di apertura al 
pubblico degli uffici. Entro il periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni 
all’Autorità Competente –Regione Piemonte;  

 

Considerato che : 

in data 8 giugno 2015, con deliberazione regionale n. 22-1544, la Giunta Regionale ha 
adottato il “Progetto di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di 
depurazione 2015-2020”, comprensivo del Rapporto Ambientale, del Rapporto 
Ambientale aggiornato al 2015, del Piano di monitoraggio ambientale e della 
Dichiarazione di sintesi ed ha disposto di proporre il medesimo al Consiglio regionale 
per la definitiva adozione ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale del 24 ottobre 
2002, n. 24; 

 

 il Progetto di Piano regionale analizza la situazione esistente, effettua una 
stima della produzione dei rifiuti urbani al 2020, definisce gli obiettivi programmatici 
per la gestione dei rifiuti urbani, ivi compresi gli obiettivi di riduzione, in conformità al 
Programma di prevenzione della produzione dei rifiuti nazionale, individua i fabbisogni 
impiantistici per garantire il recupero della frazione organica e l’autosufficienza dello 
smaltimento dei rifiuti urbani e definisce i criteri tecnici, le azioni, le iniziative e le 



risorse da attivare per l’attuazione della pianificazione regionale. In particolare, il 
Progetto di Piano Regionale individua i seguenti obiettivi generali:  

- riduzione del 5% della produzione dei rifiuti urbani per unità di PIL in aumento 
rispetto al 2010;  

- raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata del 65% a livello di 
ciascun ambito territoriale;  

- raggiungimento del 50% del tasso di riciclaggio al 2020;  

- avvio a recupero energetico delle sole frazioni di rifiuto per le quali non è 
possibile il recupero di materia;  

- abbandono del ricorso alla discarica per rifiuti riciclabili e recuperabili; 
conferimento in discarica  

- autosufficienza di smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi prioritariamente a 
livello di ambito territoriale;  

- promozione di sistemi di gestione dei rifiuti in grado di ridurre i gas climalteranti;  

- sviluppo di mercati per materiali derivanti dal riciclo dei rifiuti; 

 

 la Regione Piemonte ha conformato il Progetto di Piano regionale alla nuova 
articolazione territoriale degli ATO prevista dalla L.R. 7/2012 che prevede la 
suddivisione del territorio provinciale in 4 ambiti territoriali ottimali:  

Ambito 1: novarese, vercellese, biellese, verbano cusio ossola;  

Ambito 2: astigiano e alessandrino;  

Ambito 3: cuneese;  

Ambito 4: torinese; 

 

dall’esame dei flussi e dagli approfondimenti effettuati in sede di valutazione 
ambientale strategica è emerso che l’insufficiente quantità di rifiuti indifferenziati 
prodotti singolarmente dagli ambiti 1 e 2 rende opportuna una gestione unitaria di tali 
ambiti relativamente alla dotazione impiantistica. Il Progetto di Piano ha 
conseguentemente preso atto di tale scenario; 

 

per quanto concerne il trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati, il suddetto Progetto 
promuove la valorizzazione degli impianti esistenti sul territorio regionale, ottimizzando 
e modificando/integrando le linee impiantistiche finalizzandole alla produzione di 
combustibile solido secondario (CSS), in particolare per gli ambiti 1 e 2. Il Progetto di 
Piano non prevede quindi la realizzazione di nuovi impianti per il trattamento del rifiuto 
urbano indifferenziato, così come non prevede la realizzazione di nuovi impianti di 
termovalorizzazione; 

 

il Progetto di Piano regionale ha riformulato gli scenari di riferimento per la gestione 
dei rifiuti urbani indifferenziati per il territorio corrispondente alle Province del VCO, 
Novara, Biella e Vercelli (ATO 1) e Alessandria e Asti (ATO2) individuando il seguente 
scenario vincente [C1]: 



- autosufficienza di smaltimento dei rifiuti indifferenziati a livello 
territoriale (ATO 1 e ATO 2),  produzione di CSS ed invio dello stesso 
in impianti ubicati fuori regione;  

- potere calorifico inferiore (PCI) 14.900 kJ/kg del CSS conferito 
all’impianto dopo trattamento (il trattamento viene effettuato negli 
attuali impianti di TMB presenti sul territorio);  

- invio del CSS ad impianto di co-combustione (es. cementificio);  

- quantificazione degli impatti ambientali legati al trasporto dei rifiuti su 
gomma (400 km, andata e ritorno all’impianto);  

- scarti di produzione del CSS in discarica; 

 

 la Provincia è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni impartite dal piano 
Regionale, e di conseguenza ad adottare il programma provinciale entro un anno dalla 
pubblicazione sul BUR dello stesso ( ai sensi dell’art. 6 della L.R. 24/2002 e s.m.i.); 

 la L.R. 29 ottobre 2015, n. 23, "Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)", stabilisce  all’art. 7, co. 
1  che “(…) le funzioni di organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani sono attribuite (…)  alle Province, che le esercitano nei modi 
e nei tempi stabiliti da apposita legge regionale, da adottarsi entro un anno dall'entrata 
in vigore della presente legge.”, al comma 2, lett. a) che “(…) le Province esercitano in 
forma associata a livello di ambito regionale le funzioni inerenti la realizzazione e la 
gestione degli impianti tecnologici di recupero e smaltimento dei rifiuti, ivi comprese le 
discariche;” e lett. b) “(…) le Province esercitano le funzioni concernenti i conferimenti 
separati, la raccolta differenziata, la raccolta ed il trasporto dei rifiuti garantendo la 
partecipazione diretta dei comuni, organizzati per aree territoriali omogenee, alle 
relative decisioni.”; 

 in data 12 ottobre 2015 con deliberazione n. 29-2234 ai sensi dell'art. 13 del 
D.Lgs. 152/2006, la Giunta Regionale ha approvato il "documento di specificazione 
dei contenuti del Rapporto Ambientale del Piano Regionale di gestione dei Rifiuti 
Speciali, ai fini dell'avvio del processo di pianificazione in materia rifiuti e contestuale 
Valutazione Ambientale Strategica”; 

  alla luce dell’evoluzione normativa regionale sopra delineata, relativa alla 
pianificazione e programmazione in materia di rifiuti urbani, le competenze delle 
province hanno subito una importante riorganizzazione, prevedendo in particolare che 
la gestione e lo smaltimento della frazione residuale indifferenziata vengano 
programmati a livello sovra provinciale (di ambito) o regionale; 

 

Ritenuto  

necessario procedere all'adozione della Proposta di Programma Provinciale di 
Gestione dei Rifiuti, del Rapporto Ambientale, del Documento di Sintesi non tecnica e 
della Valutazione di Incidenza per le sole parti che attengono alle attuali competenze 
delle province,  e conseguentemente dare avvio alla fase di consultazione da parte del 
pubblico e dei soggetti con competenza in materia ambientale, stralciando 
dall’approvazione del PPGR i capitoli 6, 9, 10, 13 e 14 per le parti riferite al rifiuto 
urbano indifferenziato nonché il cap. 11 (ad esclusione del par. 11.2),  

 



che il documento di PPGR in esame, per quanto sopra esposto, nelle parti (e 
documenti connessi) relative alla gestione e allo smaltimento dell’indifferenziato 
rappresenta un contributo tecnico per la successiva programmazione e pianificazione 
d’ambito;  

 

Dato atto che è stato ottemperato al disposto di cui all’articolo 49, comma 1, del D.lgs. 
267/2000, come evincesi dal documento allegato alla presente deliberazione; 

 

A voti unanimi  

DELIBERA 

 

1) di adottare la proposta di Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti, 
allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, 
fatto salvo quanto indicato al successivo punto 3), costituita dai seguenti 
elaborati: 

- Programma Provinciale per la Gestione dei Rifiuti Urbani (Relazione 
tecnica); 

- Norme Tecniche di Attuazione; 

- Allegati ad alcuni capitoli della Relazione tecnica; 

- Allegati cartografici recanti la trasposizione sul territorio provinciale 
dei criteri localizzativi per ciascuna tipologia di impianto considerata: 

• Tavola 1 – carta delle aree potenzialmente idonee e non idonee alla 
localizzazione di discariche – scala 1:100.000; 

• Tavole 1/1 – 1/2 - 1/3 – 1/4 - 1/5 – 1/6 – carta delle aree 
potenzialmente idonee e non idonee alla localizzazione di discariche 
– scala 1:25.000; 

• Tavola 2 - carta delle aree potenzialmente idonee e non idonee alla 
localizzazione di impianti di trattamento termico, trattamento di rifiuti 
industriali e a tecnologia complessa – scala 1:100.000; 

• Tavole 2/1 – 2/2 - 2/3 – 2/4 - 2/5 – 2/6 - carta delle aree 
potenzialmente idonee e non idonee alla localizzazione di impianti di 
trattamento termico, trattamento di rifiuti industriali e a tecnologia 
complessa – scala 1:25.000; 

• Tavola 3 - carta delle aree potenzialmente idonee e non idonee alla 
localizzazione di impianti di compostaggio – scala 1:100.000; 

• Tavole 3/1 – 3/2 - 3/3 – 3/4 - 3/5 – 3/6 - carta delle aree 
potenzialmente idonee e non idonee alla localizzazione di impianti di 
compostaggio – scala 1:25.000; 

  

2) di adottare il Rapporto Ambientale, il documento di Sintesi non tecnica del 
medesimo Rapporto e il documento di Valutazione di Incidenza allegati alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;  

 



3) di stabilire che, alla luce di quanto esposto in premessa, vengono stralciati 
dall’approvazione del PPGR i capitoli 6, 9, 10, 13 e 14 per le parti riferite al rifiuto 
urbano indifferenziato nonché il cap. 11 (ad esclusione del par. 11.2); 

 

4) di dare atto che le parti della Proposta di Programma Provinciale di Gestione 
dei Rifiuti (e documenti connessi) relative alla gestione e allo smaltimento del rifiuto 
urbano indifferenziato, di cui al punto 3) del dispositivo, vengano mantenute quale 
contributo tecnico per le attività di programmazione e pianificazione che dovranno 
essere svolte a livello d’ambito (sovraprovinciale o regionale), alla luce della normativa 
regionale in materia di gestione dei rifiuti urbani (in particolare l’art. 7 della L.R. 
23/2015 e la D.G.R. n. 22-1544 del 2015). 

DISPONE 

 di dare mandato al Dirigente del Settore Tutela Ambientale di provvedere:  

- a curare tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione della Proposta di 
Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti anche con riferimento al 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica dello stesso; 

- a trasmettere la presente deliberazione, la proposta di Programma, il Rapporto 
Ambientale, la Sintesi non tecnica e la Valutazione di Incidenza alla Regione 
Piemonte in qualità di Autorità Competente; 

- a dare avviso pubblico dell'adozione della proposta di Programma, del 
Rapporto Ambientale, della Sintesi non tecnica e della Valutazione di Incidenza 
sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web della Provincia di Vercelli, 
con la precisazione dei tempi, dei luoghi e delle modalità con cui chiunque sia 
interessato può prendere visione e consultare la documentazione;  

- a pubblicare sul sito web della Provincia la presente deliberazione, la proposta 
di Programma, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica e la Valutazione 
di Incidenza per un periodo di 60 giorni; 

- a mettere a disposizione del pubblico la presente deliberazione, la proposta di 
Programma, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica e la Valutazione di 
Incidenza per un periodo di 60 giorni presso il Settore Tutela Ambientale della 
Provincia;  

- a consultare i soggetti con competenza in materia ambientale sul contenuto 
delle proposta di Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti, del Rapporto 
Ambientale, della Sintesi non tecnica e della Valutazione di Incidenza e suoi 
prevedibili effetti ambientali;  

- a rielaborare, sulla base delle istanze e delle osservazioni nonché del parere 
motivato sulla compatibilità ambientale espresso dalla Regione Piemonte in 
qualità di Autorità Competente, la presente proposta di Programma Provinciale 
di Gestione dei Rifiuti ai fini dell’adozione da parte della Giunta Provinciale e 
della sua definitiva approvazione da parte del Consiglio Provinciale. 

 

Indi, con votazione unanime, la presente deliberazione, stante l’urgenza, viene 
dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.lgs 
267/2000.  

 

 



 

OGGETTO: Programma Provinciale Gestione Rifiuti. Valutazione Ambientale Strategica di 

cui al D. Lgs. 152/06 e alla L.R. 40/98. Adozione della Proposta di Programma Provinciale 

Gestione Rifiuti, del relativo Rapporto Ambientale, della Sintesi non tecnica e della 

Valutazione di incidenza 

   
 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: FAVOREVOLE 
 
 
  (art. 49, 1 comma D.Lgs. 267/2000)   f.to  IL DIRE TTORE DI SETTORE 
   
          Dr. Piero Gaetano VANTAGGIATO 

 
 
 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
f.to Piero Gaetano VANTAGGIATO 



IL PRESIDENTE    – f.to Carlo RIVA VERCELLOTTI 
IL VICE  SEGRETARIO GENERALE – f.to Piero Gaetano V ANTAGGIATO 
 
 
 
 
 

Per copia conforme ad uso Amm.vo 
f.to L’incaricato del Servizio  


